
Certificato di
E S E N Z I O N E

dall'Obbligo di Fare Regali di Natale
Si dichiara che il Titolare del presente documento
(nome)................... (cognome) ......................
nato a.................... il ..........

E' FORMALMENTE ESENTATO
DALL'OBBLIGO DI DONAZIONI NATALIZIE

L'esenzione è estesa anche ai casi normalmente considerati
vincolanti, tanto che:

1) si delibera che: la quantità di amore verso il ricevente
NON E' MAI proporzionata al costo economico di un regalo;

2) si sancisce che: donare a bambini oggetti pubblicizzati
dalla TV è diseducativo per l'idea che i bambini si fanno del
denaro e controproducente per le tasche del parentado;

3) si instilla il sospetto che: costosi regali ad un coniuge
siano indizio di imperfetta fedeltà matrimoniale;

4) si scommette che: qualsiasi articolo di elettronica subirà
un deprezzamento in febbraio e risulterà obsoleto in novembre;

5) si allude a quello che gli acquisti fanno girare: non è l'e-
conomia. In economia difficilmente spendendo ci si arricchisce.

Infine si fa notare che il più utile regalo che il Titolare
riceverà questo Natale è probabilmente il presente documento.

Il Dirett. Supr.
alle Regalie Natalizie
dott. Natale Babbo

Allegato al Certificato di Esenzione dall’Obbligo di Fare Regali di Natale.

Vademecum di sopravvivenza nell’orgia consumistica natalizia.

Cosa non regalare.
Ora che regalare non è più un dovere, puoi tornare a considerarlo un gesto di tenerezza.
Siccome una tenerezza non può nascondere un atto di violenza o supponenza,
1. evita i giocattoli, film e videogames di guerra: educano a credere che le vite umane
siano pedine.
2. evita i prodotti fabbricati in Paesi dove si tollerano lavoro minorile, distruzione dell’am-
biente e sfruttamento della manodopera, che oltretutto fanno scorretta concorrenza a
noi lavoratori europei;  ovvia eccezione, i prodotti equi e solidali;
3. evita gli articoli pubblicizzati in televisione; scaricano sulle tue tasche enormi costi
pubblicitari e schiacciano quei piccoli produttori di qualità che non possono permettersi
grandi budget promozionali.
5. evita le griffe ed i marchi famosi, che troppo spesso vendono più fumo che arrosto.

Cosa regalare:
1. cultura: libri, dischi e abbonamenti a riviste, meglio quelli di piccoli editori. Dati i tempi,
i temi migliori sono l’ambiente, l’energia rinnovabile, la pace e l’economia del mondo.
2. prodotti equi e solidali, che tutelano i poveri della terra e ti fanno gustare sapori non so-
fisticati;
3. aiuta i bambini a scoprire giocattoli divertenti che stimolano l’intelligenza: finché  conosce-
ranno solo quelli della TV e dei supermarket, desidereranno solo quelli.
4. All’editore un CD costa 30 cents; a voi, a quanto lo vende? Duplicare e regalare copie è
una simbolica disobbedienza ai monopoli della cultura e dell’arte; significa dedicare tempo,
gusto e competenza per diffondere cultura, informazione ed arte;
5. scegli articoli di piccoli produttori di qualità, i prodotti artigianali, i cibi tipici;
6. fa una donazione a qualche associazione ecologista o contro la guerra e regala la ricevuta
a una persona cara: è un atto diverso dal solito, che racconta cose belle di te e aiuta a pensare.

Tanti auguri a tutti per un Natale che arricchisca il mondo invece di impoverirlo.

La Ricarica,  rivista energica per la scuola esausta
www.laricarica.org

Qualsiasi citazione di documenti ufficiali è puramente scherzosa.
La similitudine con lo Stemma della Repubblica non ha alcuna intenzione di vilipendio: purtroppo le istituzioni si vilipendono abbastanza da sole.
Le considerazioni sulla copiatura domestica disinteressata di CD non intendono giustificare chi copia illegalmente per trarne profitto.
Diffondete, copiate, imitate liberamente questo documento.

Firma del Titolare

...................


